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POVERTÀ E ABBANDONO 
ì L'ULTIMO TRAGUARDO 
f PER MILIONI D'ANZIANI 
\; L'intervento della compagna Adriana Lodi: « Il problema degli anziani 
V è un problema di classe » - Il 64 per cento vive con pensioni di 55 
I. mila lire - La perdita del « territorio biologico » e l'impoverimento 

.' Da un pezzo non slamo 
', più ima nazione giovane. Su 
,' 100 Italiani, oggi 17 hanno su-
Sperato la sessantina: In tut-
. to, 9 milioni, una cifra tutta-
; «la destinata a crescere, per-
i che la vita medila si alluri-
> «a sempre più. La maggior 
> unite di questi 9 milioni vi-
J ve male, in condizioni di 
t estremo disagio; per moltls-
l «imi. toccare 11 traguardo del-
( la anzianità e del pensiono.-
i mento, equivale a raggiunge-
1 ore anche quello della povertà. 
* 11 84 per cento gode in-
ì tatti di pensioni minime (va-
• lo a dire, 55 mila lire): l'il 
i per cento è addirittura al di 
i sotto del <mtotaio: ad usu-
t fruire di pensioni al di sopra 
> delle 80 mila Mie, è solo ti 
! 3,6 per cento. 
•f La miseria non è che un 

•spetto. Il momento della 
pensione è pauroso anche per 

altri motivi Oltre la trauma
tica perdita del lavoro, la 
espulsione definitiva dalla so
cietà ohe «produce e quindi 
conta», vi è spesso ad atten
dere 11 pensionato llsolamen-
la, la perdita del proprio 
« territorio biologico » (deve 
lasciare la casa e cambiare 
quartiere a causa dell'impos
sibilità dt pagarsi l'affitto), 
la emarginazione: sono oltre 
11 40 per cento 1 pensionati 
che vivono soli. In una im
mobile condizione di impove
rimento e di annullamento 
pressoché totale delle relazio
ni familiari: mentre con le 
-jltlme forze, più di un ter
zo tenta di sopravvivere ri-Im
mettendosi nel lavoro, al prez
zo di una assoluta Impossi
bilità contrattuale 

E' quindi, per l'anziano, la 
dimensione del rifiuto. La 
società, basata sul principio 

La legge passa ora alla Camera 

• Il Senato stanzia 
tre miliardi 

per salvare Pompei 
7 «Pompei — s'è detto — 
, muore una seconda volta ». 
' questo grido di allarme, ri-
' suonato più volte nel conve-
f gnl per la difesa del beni 
;' culturali e ripetuto con mag-

Ì
gtore drammaticità quando lo 
scorso mese VAntiquartum fu 
letteralmente saccheggiato, è 

; stato raccolto dai parlamen-
I- tari comunisti, socialisti e 
!• della sinistra Indipendente 
i che hanno tradotto in un ap-
; poslto disegno di legge 1 prov-
t vedlmentl necessari per la di

fesa delia zona archeologica 
t di Pompei. Ieri la legge è 
' stata approvata all'unanimità 
k dal Senato ed ora passa alla 
£ Camera. 
V II provvedimento stanzia 3 
i miliardi per opere di manu

tenzione, restauro, salvaguar
dia, valorizzazione della zona 

fe- archeologica Con questa 
F somma si dovrà provvedere 
i Inoltre al proseguimento dei 
? lavori di scavo e al compie-
; tamento della costruzione del-
'i VAntiquartum e delle relatl-
? ve opere di recinzione. 
*" L'iniziativa — ha detto il 
• compagno Papa, primo flr-
« matarto del disegno di legge 
\ presentato Insieme al soclall-
l3 sta Pleracclnl e all'lndipen-
:••' dente di sinistra Tullia Ca-
, rettonl — era ormai lndlffe-
': rlblle per salvare da un 
'(•processo di grave e irrepa-
> rablle deperimento e dal sac-
'* chegglo uno del più famosi 
* complessi archeologici del 
•8 mondo. 

ti La lentezza e l'insufflclen-
•8 za delle norme di tutela, la 

Irrlsorietà degli stanziamen
ti, la mancanza di personale 
(sarebbero necessarie a Pom
pei almeno 20 unità in più) 
sono certo le cause che, In 
generale, concorrono alla di
spersione e alla distruzione 
del nostro patrimonio artisti
co, culturale, storico. Per ta
li motivi — ha affermato 11 
compagno Papa — anche nel 
corso del recente dibattito In 
Parlamento sull'Istituzione del 
ministero per 1 Beni cultura
li e ambientali sono state sot
tolineate la necessità e l'ur
genza di una riforma gene
rale del settore. 

Con 11 disegno di legge ieri 
approvato si dovrà provvede
re anche alle spese occorren
ti per gli espropri, sia per 
consentire la continuazione 
degli scavi. 

Altri problemi, pur essi ur
genti, non vengono affrontati 
dal disegno di legge. Il perso
nale tecnico — ha rilevato a 
sua volta 11 compagno Per-
martello — è Inadeguato al
la vastità del complesso ar
cheologico: del tutto insuffi
ciente è U numero degli ad
detti al servizio di custodia 
e di vigilanza. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito il sottosegreta
rio al Beni Culturali, Spiga-
roli, ha affermato che con 
l'emanazione imminente del 
decreti delegati per la strut
turazione del Ministero, sarà 
possibile assumere nuovo per
sonale e quindi assicurare a 
Pompei la quota di agenti di 
custodia di cui ha bisogno. 

Cresce il malessere nell'esercito 

Ufficiali francesi 
solidali con i soldati 

A 

"• Dal nostro corrispondente 
\ PARIOI. 4 , 
r ' Il « malessere » dell'esercì-
' to francese si sta tramutan-: do tal crisi. In « situazione 
' esplosiva » secondo un quo-
' tloMano parigino noto per la 
| sua prudenza di giudizio. Tre 
fatti sembrano dargli ragione. 
Prima di tutto la dlstrlbu-

! zione nelle caserme di un ap
pello, firmato da un certo nu-

. mero di ufficiali e di sottuf-
i fidali di carriera delle tre 
i armi (Eseroito, Marina e A-
• dazione) che riconoscono la 
(pesantezza della situazione 
«materiale e morale» dei 
militari e si dichiarano soli-

<dMl con la lotta del 14 sol
casti di leva, arrestati tra sa-
I bato e domenica per il rea-
i t o di «demoralizzazione dello 
• esercito». A questo proposi

to, negli ambienti vicini agli 
: siti comandi, si afferma che 
j questi ufficiali — una volta 
j Identificati — saranno arre-
{stati, degradati e deferiti da

vanti alla Corte per la sicu
rezza dello Stato per «alto 
tradimento ». 

Il secondo fatto riguarda la 
«•pressione, estesa da Ieri da-
«Irt ambienti militari a quelli 
civili. La polizia, su richiesta 
dei giudice Istruttore Oallut, 
della Corte per la sicurezza 
dello Stato, ha perquisito 1 lo
cali delle sedi dipartimenta
li delia CFDT (Il sindacato 
ex cattolico) di Besancon, di 
Bordeaux e di Chaumont. 

Dopo le perquisizioni al
le sedi dipartimentali della 
CFDT U segretario diparti
mentale della Olronda, Michel 
Bourre e stato arrestato e 
trasferito a Parigi dove do
vrà comparire, come I 15 mi
litari già arrestati, davanti al
la Corte per l i "sicurezza del
lo Stato, ri sindacato CFDT 
ha preso contatto con la CGT, 
la Federazione della educazio
ne naz'onale (FEN> e 1 par
titi della opposizione per or
ganizzare nel prossimi gior
ni una « risposta di caratte
re massiccio, unitario e re
sponsabile » alle provocazioni 
del governo 

Terzo avvenimento, ma non 
rttlmo in ordine di Impor-

: 11 segretario genera

le del Partito socialista, Mit
terrand, ha deciso di rivesti
re la toga dd avvocato, ab
bandonata da ormai molti an
ni, per assumere personal
mente la difesa delle reclute 
socialiste, 

Il governo, che nella sua 
precipitazione repressiva ave
va fatto d'ogni erba un fa
scio mescolando sindacati e 
« Comitati di soldati », accu
sando il Partito socialista di 
« sovversione » e mettendo 
sullo stesso piano 11 movi
mento di estreme, sinistra 
IDS (Informazione per 1 di
ritti del soldato) e 1 suol 
legami eventuali con «cen
trali straniere di sovversio
ne ». non si aspettava certa
mente tali reazioni da parte 
di quadri dell'esercito e del 
segretario generale del Par
tito socialista. 

A questo punto l'ondata re
pressiva scatenata dal go
verno per stroncare il pro
cesso di democratizzazione 
delle strutture militari e per 
rovesciare sulle sinistre l'ac
cusa di sovversione, appare 
non solo insensata ma contro
producente. 

Augusto Pancaldi 

E' morto 
l'ex questore 

di Milano 
Massagrande 

MILANO. 4 
E' deceduto ieri sera in 

una cllnica di Milano 11 
dottor Mario Massagrunde. 
che ricopriva la carica di 
dirigente generale di P S 
Massagrande. che aveva 62 
anni, è stato questore di Mi-
Inno dal 7 dicembre 1973 al 
l'Aprile del 1974. epoca in 
cui su sua stessa richiesta 
veniva messo In aspettativa 
per via appunto delle sue 
precarie condizioni di salu. 
te II dottor Massagrande 
era affetto da un male In
curabile. 

| della produttività e sull'im
magine della efficienza, per 

i lui non ha spazio né tempo, 
i né valore Gli anziani finisco

no cosi negli Istituti di ri
covero, nel cronlcarl — orri
de camere mortuarie per vi
vi — nelle cosldette case di 
riposo, negli ospedali, persi
no nel manicomi. 

Fino all'ultimo, 11 ricovero 
è rifiutato; cedono solo quan
do non ce la fanno più. « La 
casa era piccola, mia figlia 
non aveva più posto: allora 
sono venuto qui ». « Non man
ca nulla. SI sta qu! e si aspet
ta. Perchè qui slamo nell'an
ticamera della morte»' l'iso
lamento dell'anziano, 11 suo 
seppellimento nell'Istituto, nel 
quale la società lo dimentica, 
è pieno di amarezza e di an
goscia. 

Dal cronlcarl nessuno esce 
più vivo: il 50 per cento vi 
muore entro il primo anno 
di degenza; il 64 entro 1 pri
mi due: il 45 nei primi sei 
mesi 

Questi e altri 1 dati dram
matici usciti alla tavola ro
tonda organizzata dalle ACLI 
a Roma su] tema «Gli an
ziani nella attuale società: 
quali prospettive?», alla qua
le, insieme al vice-presiden
te del patronato ACLI, An
gelo Lotti che ha tenuto !a 
relazione introduttiva, hanno 
partecipato 11 prof. Silvano 
Burgalassl, docente di socio
logia aill'Universltà di Pisa; 
Maria Luisa Cassanmagnago, 
deputato de: Mario Corsini, 
della commissione Sicurezza 
sociale del PSI e la compa
gna Adriana Lodi, deputato 
del nostro partito. 

« Non si diventa anziani 
tutti allo stesso modo» ha 
sottolineato la compagna 
Adriana Lodi, « la verità è che 
il problema degli anziani è 
in sostanza un problema di 
classe ». Cioè, la vecchiaia non 
è emarginata e negata in 
quanto tale, ma quando è po
vera. La vecchiaia è quin
di problema sodale: attor
no a questo concetto il di
battito si è proficuamente Im
pegnato. Sotto accusa, so
pratutto, 11 distorto sviluppo 
capitalistico che ha contraddi
stinto la nostra società nel
l'ultimo trentennio' « un ti
po di società che ha teso in 
sostanza ad eliminare dal 
suo contesto chi — in quan
to non produttivo — non è 
funzionale al sistema». «Se 
è vero — ha detto 11 rela
tore — ohe un "modello di 
sviluppo" è espressione del 
parametri In cui viene con
cepito, in una programmazio
ne democraticB questi si iden
tificano col bisogni della col
lettività, mentre nell'ambito 
di un sistema centrato sul-
l'impresa capitalistica, 1 pa
rametri sono inevitabilmente 
determinati dal profitto ». 

Davanti alla pratica impos
sibilità per la famiglia moder
na dd far fronte da sola al 
problema degli anziani, lo 
Stato ha, Inoltre, sino a qui, 
risposto male e poco. 1500 
miliardi di assistenza pubbli
ca vanno dispersi e polve
rizzati ogni armo, In migliala 
di enti che, se servono ben 
poco a chi ha bisogno di as
sistenza, sono un'arma effi
cacissima sul piano delle 
greppie elettorali, del cliente
lismo, dello strumento di 
controllo politico e sociale. 

SI spiega cosi, ha ribadi
to 11 relatore, se nel campo 
della assistenza slamo fermi 
alla legge del 1890, quella sul
le Opere pie: «l'importanza 
degli Interessi In gioco (lot
ta per 1 finanziamenti, sotto
governo attuato attraverso gli 
enti nazionali, controllo delle 
Istituzioni pubbliche di as
sistenza e beneficenza (IPAB, 
gestione centralizzata del mi
nistero degli Interni) spie
ga le ragioni dell'Immobili
smo, le ragioni vere per cui 
da armi sono bloccati in Par
lamento quel progetti di leg
ge che potrebbero dare una 
risposta alle esigenze della 
società » 

Più anni alla vita e più vi
ta agli anni. anche per gli an
ziani la via da battere è cer
to quella della prevenzione. 
Ma non basta. 

Nel rifiuto della società ver
so 11 vecchio, vi sono in
fatti componenti Imputabili 
anche al diritto, alla psicolo
gia, alla sociologia, quando 
esse rispecchiano appunto e 
fanno da supporto al mito 
della produttività 

Le scienze sociologiche, nel 
momento in cui assumono a 
Immagine e criterio l'efficien
za del giovane, sono ambi
gue e mistificatorie, tanto 
più se si tiene presente — 
ha detto il prof. Burgalas
sl — «che oggi sono cambia
ti i termini della vita e del
la morte ». La vita si prolun
ga, ma che senso ha, se la 
vita è squalificata a 60 anni? 

L'interrogativo è per noi, 
riguarda tutti, « perchè la vi
ta non sopporta compartimen
ti stagni » e il giovane di 
oggi porta in sé l'immagine 
dell'anziano che sarà do
mar»! 

E' illusorio quindi punta
re solo su rimedi riparato
ri ma non in grado di dare 
nuovi significati alla vita de
gli anziani; ciò che occorre, 
insieme alla riforma delle 
strutture e degli interventi, 
è « rovesciare 1 modelli so
dali ». E ciò non nel solo 
interesse degli anziani; per
chè, attenzione, 1 modelli di 
società che, come la nostra, 
squalificano oggi l'anziano, 
sono quelli che già il prepa
rano a squalificare anche il 
giovane 

Maria R. Calderoni 

Tragico scontro fra polizia e rapinatori a Milano 

Ucciso nella sparatoria 
dopo il colpo al market 
Ferito gravemente il fratello che era alla guida dell'auto rubata — Il bot
tino: poco più di mezzo milione di lire — Arrestati anche altri due com
plici in un appartamento occupato : erano tutti della stessa famiglia 

MILANO — I segni della sparatoria sulle due auto coinvolte 
nello scontro a fuoco: In alto quella del banditi, sopra quella 
della pollila 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

La « Mini » del rapinatori 
si è fermata di colpo. Ne è 
disceso un giovane che im
pugnava un fucile a canne 
mozze, puntato contro la 
«Giulia» della polizia. Par
te un colpo la reazione degli 
agenti è immediata e una 
raffica di mitra abbattendo 
i cristalli ferisce a morte 11 
giovane col fucile In mano; 
colpisce un BUO complice sul 
sedile posteriore dell'auto. 

La Mini col lunotto poste
riore in frantumi e il para
brezza forato, riparte a ve
locità pazzesca. La intercet
teranno poco distante. A bor
do un giovane semincoscien-
te per le ferite, in una pozza 
di sangue. Vicino una borsa 
dentro 550 mila lire e cinque
cento, 11 bottino dì una rapi
na compiuta una decina di 
minuti prima in un super
mercato. Degli altri due oc
cupanti nessuna traccia. 
Gli agenti ne arresteranno 
uno dodici ore dopo, nasco
sto a casa sua, è 11 fratello 

dell'ucciso e del ferito, il fug 
giasco è un suo cugino. 

Ieri quando mancavano po
chi minuti alle 19, in via In
ganni al numero 87 dove ha 
sede 11 supermercato PAM pe
netrano tre giovani, uno ma
scherato con un passamon
tagna marrone, gli altri con 
calzamaglie ne™. Due strin
gevano in pugno le pistole, 
il terzo imbracciava il fucile 
La richiesta solita «Fuori 1 
soldi, se tenete cara la pelle ». 

Un attimo dopo qualcuno 
porgeva ai banditi un sac
chetto colmo di mazzette di 
danaro, l'Incasso della gior
nata, 550 mila lire e cinque
cento lire I banditi usciva
no di corsa. Intanto dal su
permercato partiva l'allarme 
al 113, Dalla centrale subito 
si dava ordine a tutte le vo
lanti di precipitarsi nella zo
na. La « Mini » era stata ru
bata qualche ora prima: la 
proprietaria Maria Cristina 
Righetti, di 29 anni, abitan
te in via Binda 11, ne aveva 
denunciata la scomparsa, ma 
la segnalazione del furto non 

) era ancora arrivata alla cen-
| trale 

In via del Passero — angolo 
via dellu Rondine, poco di
stante dal supermercato ra
pinato — la Mini viene in
tercettata. Inizia un dram
matico e lunghissimo Inse
guimento conclusosi tragica
mente in via Santa Anta-

| Iona. 
Pochi minuti dopo, la Mini 

viene ritrovata a bordo, so
lo un giovane accasciato sul 
sedile posteriore E' ferito 
abbastanza gravemente le 
pallottole lo hanno raggiun
to all'emltorace sinistro, al 
braccio destro, e. di striscio, 
ad una guancia 

Si chiama Vincenzo Leo. 
ha 29 anni, e occupa abusi
vamente un appartamento di 
una casa popolare in via Fe
lice Lope De Vega. Quindi 
viene identificato il bandito 
ricoverato In fin di vita al 
San Carlo, dove nonostante 
gli sforzi del sanitari, morirà 
si tratta di Antonio Leo, 
aveva 24 anni, ed era il 
fratello di Vincenzo. 

Questa mattina gli agenti 

si sono recati in via Lope 
De Vega. Qui hanno arresta
to il terzo E' Giuseppe Leo, 
ha 27 anni, ed è sposato con 
due figli Latitante Invece il 
quarto rapinatore Nicola Leo. 
cugino del tre fratelli, che 
abitava assieme a Giuseppe 
e Antonio nelle case occu
pate di via Lope De Vega. 

Sulla figura della vittima 
non si hanno molti partico
lari SI sa. comunque, che 
era evaso recentemente da 
una casa di lavoro, dove si 
trovava accusato per diversi 
reati Era l'unico dei fratelli 
che non era sposato 

Si sospetta, infine, che 1 
quattro abbiano compiuto 
una decina di minuti prima 
dell'assalto al supermercato 
PAM, una rapina in via Ten-
ca ai danni di un negozio 
di abbigliamento II colpo 
aveva fruttato 400 mila lire 
e due anelli con brillanti 
strappati dalle dita del pro
prietario e di sua nuora che 
era presente nel negozio' un 
anello simile a quelli rubati 
sarebbe stato trovato al di
to del giovane ucciso 

Agguato l'altra sera nei pressi di un cimitero 

E un big dei trasporti 
l'ultimo rapito a Verona 

Aldo Mirandola preso insieme con un suo dipendente -1 precedenti casi 
della studentessa, del presidente della squadra di calcio e del calzaturiere 

VERONA, 4 
Silenzio assoluto sul seque

stro del « big » dei trasporti 
Aldo Mirandola, un commer
ciante-Industriale di 45 anni 
di Cerea. Il rapito opera nel 
settore della trasformazione 
di rimorchi e automezzi pe
santi, ha un'azienda con cir
ca 70 dipendenti e la sua agia
tezza se l'è costruita, secon
do quanto dicono in paese, 
in non molto tempo. I familia
ri non parlano di ricchezza, 
e si chiedono « perché » sia 
stato rapito proprio lui, in-
intendendo dire che di soldi 
non ne hanno poi tanti. Abita 
con la moglie Gemma e tre 
figli, uno di 16. uno di 14, 
uno di 14 e una bambina 
di 3 anni, In una villa al 
margini del Paese. 

E' stato rapito alle 19,30 
di martedì in una strada iso
lata e buia vicino ad un ci
mitero e con lui era stato 
sequestrato anche un suo di
pendente, Maurizio Faben, di 
28 anni. Il Faben è stato poi 
rilasciato a Bonferraro di Sor
ga, ad una quindicina di chi
lometri da Cerea, e a lui sa
rebbe stata data una specie 
di parola d'ordine con la qua
le i banditi dovrebbero farsi 
riconoscere per 11 riscatto. 

Il Faben racconta cosi il 
momento del sequestro: « Er
ravamo appena partiti dalla 

fabbrica per visitare un'offi
cina di sustlnenza che lavo
ra per noi. Nel pressi del ci
mitero della frazione, ad un 
chilometro circa dall'officina, 

! Aldo Mirandola 

abbiamo sentito due colpi, 
contemporanei, nella parte 
posteriore della vettura, che, 
speronata, è sbandata sulla 
sinistra andando a sbattere 
con il muso contro un paletto. 
Lontanissimi dal pensare ad 
un sequestro, ciascuno di noi 
due si è preoccupato dell'in
columità dell'altro. Non ave
vamo neppure fatto In tem
po a rassicurarci reciproca
mente, che slamo stati cir
condati da quattro uomini in
cappucciati, tutti con un mi
tra puntato». 

Gli sportelli dell'auto di Al
do Mirandola, una FIAT 130 
grigia metallizzata, sono sta

ti spalancati dai banditi uno 
dei quali ha detto con ac
cento che a Faben è sembra
to meridionale' «Venite fuori 
e state buoni ». 

Mirandola e Faben sono 
stati immediatamente incap
pucciati e fatti salire sul se
dile posteriore di un'auto ri
conosciuta poi per una BMW, 
targata Milano, grigio chiara 
metallizzata. L'auto si è di
retta verso Mantova, Alle por
te di Bonferraro, 1 rapitori 
hanno Imboccato una stradic-
clola di campagna, cieca. 
Hanno fatto manovra e fatto 
scendere Maurizio Faben dan
dogli istruzioni ben precise 
sulle trattative che. con tutta 
probabilità sarà lui a condur
re per lo meno come inter
mediario 

Faben che, agitato e proba
bilmente sotto choc, non ha 
potuto annotare la targa del
la BMW, ha visto però la 
sigla MI e ha subito raggiun
to un bar e ha telefonato al
l'azienda. Pare che 1 rapitori 
non conoscessero 11 Mirandola 
perché l'hanno individuato to
gliendo le carte d'identità dal
le tasche del due sequestrati. 

Il rapimento di Aldo Mi
randola è il quarto portato a 
termine nel Veronese. E' sta
to infatti preceduto dal se
questri della studentessa Ila
ria Melloni, del presidente del 
Verona Saverlo Garonzl e del
l'industriale Calzaturiero Ivo 
Antonini. 

Giorgio Bragaia 

Interpellanza alla Camera della sinistra indipendente 

Quali indagini condotte 
sul sequestro di Riccio? 
Respinte alcune gravi illazioni pubblicate da un giornale 
sassarese - Come si muoverebbero SID e Antiterrorismo 

Chiesto 
l'arresto 

di Tom Ponzi: 
è introvabile 

Un nuovo mandato di 
cattura contro Tom Pon
zi è stato richiesto dal 
PM dott. Sica al giudica 
Istruttore che sta Inda
gando tulle Intercettazio
ni telefoniche. I motivi 
che avrebbero determina
to questa richiesta vanno 
ricercati nel fatto che l'ex 
detective privato non t i 
farebbe presentato ad un 
Interrogatorio stabilito dal 
magistrati Inquirenti. 

Dopo alcune convocazio
ni, andate a vuoto, Il P M 
ritiene che Tom Ponzi non 
abbia più Intenzione di so-
ttenere la tua estraneità 
al fatt i addebitatigli e 
che t i t la reto Irreperibile. 
Infat t i gli t t e t t i Inqui
renti avanzano l'ipoteti 
che l'Imputato t i t la ri
fugiato all'ettaro, proprio 
nel momento che l'Inerite-
i t a giudiziaria avrebbe 
conseguito del risultati po
l i t iv i . 

Anche la Camera si occu
perà delle gravissime illazio
ni avanzate dal quotidiano 
« La Nuova Sardegna » sulle 
indagini che SID e Antiterro
rismo starebbero conducendo 
sul sequestri del parlamenta
re democristiano on. Riccio e 
del funzionarlo dell'AGIP ing. 
Travaglino Una interpellanza 
urgente è stata presentata dal 
deputati della sinistra indi
pendente Anderlini, Columbu, 
Chanoux, Masullo e Terrano
va L'interpellanza si riferi
sce a una nota pubblicata una 
decina di giorni fa nella quale 
11 giornale sassarese lasciava 
intendere che negli ambienti 
del SID e dell'Antiterrorismo 
si stava vagliando l'Ipotesi 
che dietro ai due sequestri di 
persona vi fossero mandanti 
« politici», legati agli am
bienti dei movimenti autono 
misti. Seguendo questa «pi
nta », « La Nuova Sardegna » 
affermava che le indagini e-
rano state estese a! Partito 
Sardo d'Azione e al movi
menti «Su populu Sardu » e 
« Città Campagna » che. In vi
sta di una loro unificazione, 
a\rebbero necessità di finan
ziamenti. Infine si rivelava 
che SID e Antiterrorismo a-
vrebbero messo sotto con
trollo l'on. Columbu. 

Nella loro Interpellanza 1 
deputati della sinistra indi
pendente chiedono al presi
dente del Consiglio e al mi
nistri della Difesa e dell'In
terno te « siano a conoscenza 
della campagna di stampa 
condotta dal quotidiano sas
sarese La Nuova Sardegna » 
e In particolare «se non ri
tengano che da tale campa
gna di stampa sia facilmente 
deducibile che essa sia stata 
ispirata da ambienti vicino 
allo stesso SID e ali (spettora 
to dell'Antiterrorismo». Inol 
tre «se non ritengano che si 
tratti di una Inammissibile e 
assolutamente Infondata azio
ne denigratoria condotta in 
particolare contro l'on Co
lumbu. e il Partito Sardo d'A
zione che In questo caso, a-
vrebbe come suo più vero 
ob'ettivo non quello di infa 
mare 1 on Columbu e il suo 
partito, che agli occhi di tutti 
I sardi e degli italiani sono 
al di sopra di slmili sospetti, 
quanto quello di distrarre la 
attenzione dalle questioni no
dali del banditismo sardo e 
si presenterebbe come un di
versivo pericoloso, oltre che 
ridicolo, rispetto al veri com 
piti delle forze dell'ordine. 

E' l'Azienda Asfalti di Modica 

Scandalo investe un altro 
ente regionale siciliano 

Chiesto dalla Regione l'intervento della magistratura dopo le denunce del 
PCI - Responsabilità del prof. Saverio Terranova consigliere provinciale de 

Nostro servizio 
MODICA, 4 

Ancora uno scandalo in uno 
degli enti regionali siciliani. 
Questa volta è sotto Inchiesta 
l'Azienda Siciliana Asfalti di 
Modica e il suo presidente, 
il prof. Saverlo Terranova, 
ex sindaco di Modica e attua
le consigliere provinciale de
mocristiano e dirigente di al
tre aziende collegate. 

L'intervento della magistra
tura è stato chiesto dalla pre
sidenza dell'Assemblea regio
nale dopo le numerose e pre
cise denunce formulate dal 
nostro partito. 

L'Assemblea regionale era 
intervenuta nel maggio scor
so nella vicenda dell'Azasl do
po una precisa denuncia del 
gruppo parlamentare comuni
sta che Indicava le cause del
lo sfascio economico al quale 
erano ridotte la stessa Azasi 
e le collegate. Sotto la pre
sidenza di Saverlo Terranova 
le fabbriche avevano accumu
lato debiti sopra debiti pre
ferendo tra l'altro utilizzare 
I canali delle banche priva
te (con interessi cioè del 18 
per cento) anziché quelli del
l'Istituto regionale che prati
ca prestiti alle piccole indu
strie a tassi del 4'0 . A tal 
proposito sono in corso degli 
accertamenti per appurare se 
e quale è stato il ruolo avu
to nella vicenda dal banchie
re Michele Slndona 

Ma quello degli « interessi 
neri » (sintomaticamente ana
loga la vicenda dell'EMS e 
del sen. Gradano Verzotto, og
getto di un'altra battaglia di 
moralizzazione condotta dal 
comunisti siciliani) era solo 
uno del motivi di scandalo 

Tant'è che si potrebbe par
lare degli organici gonfiati a 
dismisura (all'IMAC, una so
cietà di cui l'Azasi detiene 
II 99% del pacchetto aziona
rlo. 400 dipendenti anziché 1 
70 previsti) o delle scelte non 
certo produttive, o della man
canza di una qualsiasi pro
grammazione. 

All'Assemblea regionale 11 
nostro partito denunciò 1 nu
merosissimi illeciti verifica
tisi nell'ente regionale De
nunciò, In primo luogo, le 
responsabilità dell'ammini 
stratore de Terranova, ma 
anche le complicità da parte 
del governo regionale che non 
era Intervenuto prima 

Comunque venne deciso a 
larga maggioranza all'ARS 01 
svolgere degli accertamenti 
sull'attività dell'Azasl. Tutte 
le Indagini sono state invece 
bloccate (Terranova si era 
Infatti rifiutato di consegna-

| re le documentazioni richie
ste) e a questo punto si è 

| reso necessario l'intervento 
della magistratura. L'unica 

i disposizione attuata è stata 
la dichiarazione di decaden-

j za di Terranova da presidente 
I IMAC Terranova infatti si è 
| dimesso ma solo dopo aver 

nominato, con atto del resto 
illegittimo, li nuovo ammini
stratore delegato un uomo, 
neanche a dirlo, del suoi. 

Domenica scorsa si era in
tanto svolto un convegno pro
mosso dai sindacati confede
rali sul ruolo dell'IMAC. Tra 
l'altro era stata promossa 
una conferenza di produzio
ne A questa Iniziativa ave
vano immediatamente aderi
to 11 nuovo direttore gene
rale ing. Zipelll, docente uni
versitario a Messina e l'In
gegner Pallone, nuovo diret
tore dello stabilimento Da 
rilevare che da quando 1 due 
tecnici lavorano all'IMAC. da 
giugno cioè, la produzione è 
letteralmente raddoppiata. 

Ma a questo punto, scan
dalo dopo scandalo, ecco arri
vare la lettera di licenzia
mento per Zipelll e Pallone. 
Ieri mattina, Infatti, pare che 
l'amministratore delegato DI 
Pietro abbia comunicato 1 due 
licenziamenti, chiaramente 
immotivatl ed Illegittimi Le 
maestranze dell'IMAC sono 
Immediatamente scese In 
sciopero in segno di protesta 

Una immediata protesta si 
è avuta anche all'ARS dove 
Il gruppo comunista che ave 
va già ottenuto la trasmissio
ne del documenti sull'Azasi 
alla magistratura, ha chiesto 
oggi la revoca immediata dei 
licenziamenti. 

Carlo Ottaviano 

RAVENNA 

Operaio 

decapitato 

sulla catena 

di montaggio 
RAVENNA. 4 

Nelle prime ore di stama
ne un operaio del tubificio 
Maraldl di Ravenna ha tro
vato orribile morte nella fab
brica ove da anni lavorava: 
Ilio Stella, metalmeccanico è 
stato decapitato da tubi di 
ferro dopo essere scivolato 
nella catena di montaggio 
mentre ne effettuava la ma
nutenzione. Erano circa le 
4 30. 11 suo turno di lavoro 
finiva alle 8 Lo sventurato 
lascia la moglie e due figlie, 
un maschio e una femmina 

La tragica fine dell'ope
raio ha suscitato prolondo e 
vivo sgomento tra 1 suoi com
pagni e la direzione dello 
stabilimento Mentre I dipen
denti del turno giornaliero 
hanno fermato il lavoro, an
che la direzione della ma
raldl ha deciso di sospende
re l'attività in segno di lut
to- è questo 11 quinto inci
dente mortale alla Maraldl 
dal 1968 ad oggi 

I. e. 

Gravemente 
ferito 

il sottosegretario 
Lo Bianco 

FERRARA 4 
Questa sera una Lancia 

2000 su cui viaggiava il sot 
tosegreturio alla Agiicoltura 

i Arcangelo Lo Bianco, eletto 
| a Napoli Caserta nelle liste 
i della DC e una BMW 3000 
I su cui si trovava un vlcen 
I Uno, non ancora ldentilìcato 
I sono andate a schiantarsi 
I contro un autotieno turco 
I nel tratto dell'autostrada del 
I sole che separa Ferrara da 

Pontelagoscuro 
L'on Lo Bianco e rimasto 

seriamente ferito insieme con 
Il proprio autista Luciano 

i Lauri. Il conducente dell'ai 
I tra vettura è morto decapi 
i tato dalle lamiere 

— LUCIO LUZZATT0: intervista 
con Agostino Neto 

— FRANCO CALAMANDREI: un 
comunista italiano nel san
tuario della difesa aerea USA 

— Le fabbriche della disperazione 

— Quello che De Martino dirà agli 
americani 

— Mafia-politica: la « 'ndranghe
ta » calabrese padrona di Lu
gano 

— Spagna: due vite nell'inferno 

PRENOTATE «GIORNI» COL 
CALENDARIO 1976 


